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Oggi a Parigi 
riuniti 30 

registi europei 
PARIGI — Una trentina di re
gisti di nove paesi europei — 
per l'Italia Bernardo Bertoluc
ci, Luigi Comcncini e Miche
langelo Antonioni — si incon
treranno oggi a Parigi per di
scutere suH'«avvenire del ci
nema in Europa». All'incon
tro, organizzato per l'inaugu
razione del «Teatro d'Europa» 
presieduta dal primo ministro 
Laurent Fabius, saranno pre
senti anche Angclopoulos, Hu
dson e Schlondorf f, Tavernier, 
Blier e Costa-Gavras. 

Ad Arezzo il 
festival degli 

atti unici 
AREZZO — Domani, al Tea
tro Petrarca di Arezzo, inizia 
n i * Festival internazionale 
degli atti unici. A fianco si 
svolgerà un convegno sull'edi
toria teatrale al quale parteci
peranno critici di 25 nazioni. 
Sul palcoscenico dunque per 4 
giorni si alterneranno 9 grup
pi teatrali che presenteranno 
opere suddivise in tre catego
rie: è atto d'obbligo, animazio
ne e mimica, il teatro-cabaret. 
I critici, dal canto loro, discu
teranno su come diffondere la 
cultura teatrale attraverso il 
libro e i quotidiani. 

Spettacolo: a 
dicembre una 

conferenza Pei 
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Raiuno, ore 22,25 

Verso 
il Duemila 

sotto il 
segno del 
computer 
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«Nel segno del computer»: è l'ennesimo programma che, con 
stile più o meno sbarazzino, si occupa del «futuro elettronico», 
quello che sorride ai ragazzi e appare come un incubo a tanti 
impiegati. Ma cos'è questo computer, una fata che lavora per noi 
o un mostro che ci esautora e ci butta sul lastrico? Forse né una né 
l'altra cosa. Certo che ormai l'elettronica si è conquistata una 
parte sempre più grande in ogni settore della nostra vita: dallo 
studio, alla casa, al divertimento, al lavoro. E prima di tutto, lui il 
nostro televisore, lo schermo sul quale possono indifferentemente 
apparire le notizie più catastrofiche e i giochetti più stupidi. Ma il 
computer non si accontenta delle sue funzioni di evasione e nep
pure di quelle di servizio: si vuole affermare anche nel campo della 
creazione artistica. E pretende di comporre musica, di disegnare e, 
manca poco, anche di scrivere poesie. Alla fine ci chiederà anche in 
matrimonio. Perciò stasera (Raiuno ore 22,25) questo ennesimo 
programma sui computer va come minimo tenuto d'occhio. Spa-
ziera dalle università americane ai nostri istituti di ricerca, allo 
scopo di illustrare questo dato impressionante: negli anni Sessanta 
il parco mondiale dei computer era di 120 000 unità, dieci anni 
dopo era salito a due milioni e mezzo e ai nostri giorni è arrivato a 
60-70 milioni. Nel duemila sarà composto di 200 milioni di unità 
(al 90?ó si tratterà di personal computers). Sono dati veramente 
impressionanti che fanno temere perfino un accesso di natalità 
elettronica e, per converso, una accumulazione di memoria_ da 
parte delle macchine che ricorda certe fantascientifiche previsioni 
ai sventura. Ben vengano perciò tutti i programmi che oggi ci 
mettono in guardia (o almeno ci tengono informati) sui possibili 
sviluppi della computerizzazione planetaria. 

Raitre, ore 20.30 

Escursione 
in Somalia 
alla ricerca 

degli italiani 
«Somalia oggi» è il tema dello 

speciale TG3 realizzato da 
Giorgio Chiecchi, in onda sta
sera alle 20.30 su Raitre E un 
viaggio inchiesta nel corno d'A
frica, un servizio intitolato Gli 
eredi dei colonizzatori. I cura
tori hanno intervistato anche il 
presidente della Repubblica 
somala, Mohammed Siad Bar
re, che parla del suo paese, del
la guerra con l'Etiopia e dei 
rapporti di amicizia e di colla
borazione commerciale con i 
colonizzatori dei tempi che fu
rono: gli italiani. L'inchiesta 
comprende anche un viaggio 
all'interno dell'università di 
Mogadiscio, dove insegnano 
150 professori italiani, e varie 
testimonianze di nostri conna
zionali che da anni lavorano in 
Somalia come tecnici, medici e 
assistenti sanitari. 

Raiuno, ore 20,30 

Renzo Arbore: 
continua 

il compleanno 
della radio 

Raiuno. 20,30: la TV celebra la radio, forse per farsi perdonare 
l'averne un tantino oscurato la popolarità. Si tratta, come tutti 
saprete, di Cari amici vicini e lontani, il programma di Renzo 
Arbore grazie al quale la RAI regge spavaldamente, il martedì 
sera, l'urto di Canale 5 con l'accoppiata Dallas-Dynasty. Una car
rellata sui 60 anni della radio, con ospiti vecchi e giovani che 
recuperano la «memoria storica» di questo mezzo, quello che forse 
ha maggiormente contribuito a mettere in contatto con il mondo 
milioni e milioni di italiani. Qualche parola sugli ospiti di stasera: 
Paolo Panelli e Gianni Agus hanno fatto ridere con la propria voce 
milioni di ascoltatori, il primo con le sue macchiette (famosa quel
la di Menelao Strarompi), il secondo come spalla dei comici più 
celebri. Emesto Bonino e Narciso Parigi rimandano a un'epoca 
lontana, quella dei cantanti melodici, i signori dell'ugola che face
vano ballare guancia a guancia tutta Italia. Non mancano tra i 
numerosi ospiti due signore, poi passate anche al piccolo schermo: 
Sandra Milo, già attrice felliniana e non, e la più giovane Enrica 
Bonaccorti. 

Raidue, ore 22,30 

Raiuno, ore 23.10 

Il vecchio 
«reuccio» 

ancora 
ih concerto 

Oggi 13 novembre dell'anno 
di grazia 1934 Raiuno presenta 
uno special dedicato a Claudio 
Villa che va in onda alle 22.25 a 
cura di Raoul Franco e realizza
to da El.sabetta Billi. C'è gente 
che già da decenni va sostenen
do che Claudio Villa è un reper
to del nostro passato canoro, 
dell'esibizionismo vocale e del
lo spreco dissennato dell'ugola. 
Eppure il «reuccio» tiene, sta a 
galla, continua ad avere un suo 
pubblico. E anche questo è un 
mistero italiano. «Claudio Villa 
in concerto» perciò non è una 
pura «zeppa» nel palinsesto. Il 
belcantismo, sospettiamo, è 
una sorta di gallismo musicale, 
un richiamo che va oltre lo sco
po, cioè oltre la musica per pri
vilegiare la esibizione di sé, del
la voce e della nota strascicata 
al massimo. 

Dossier 
caldo 

sul pianeta 
Egitto 

La rubrica giornalistica del TG2 (ore 22,30) che settimanalmen
te ci viene aggiornando su fatti di attualità, stavolta va all'estero. 
E si parlerà di Egitto, un paese che, collocato come si trova in una 
zona perennemente calda, è sempre al centro delle tensioni come 
degli appetiti delle grandi potenze. Il documento della settimane 
si intitola perciò «Dentro l'Egitto». Come al solito il programma è 
a cura di Paolo Meucci. Non siamo in grado di anticiparvi granché, 
oltre il titolo e il tema, ma i «Dossier» per definizione dovrebbero 
avere il carattere di una documentazione fresca e scottante. 

Il progetto dì Gardella 
e Rossi per il nuovo 

teat ro Carlo Felice di 
Genova e, accanto, 

due scene de «Il 
maestro e 

Margher i ta» 

Il ̂ jpflyègno 
Da Parigi a 
Milano, da 

Genova a 
Brindisi: in 

Europa si 
progettano 

nuovi teatri. 
Ma comete per 

chi? A Parma 
un incontro 
fra esperti 

Nostro servizio 
PARMA — Passando per i padiglioni 
attrezzatissimi della seconda edizione 
del Deus ex machina, mostra dedicata 
alle tecnologie dello spettacolo, sembra 
decisamente tramontata l'epoca di un 
teatro artigianale, talvolta geniale e 
talvolta arruffone, come sembrano de
stituite di qualsiasi fondamento le pole
miche che videro contrapporsi, non 
molti anni fa, chi pensava ad un teatro 
•fatto con le mani» e coloro che, invece, 
auspicavano l'inserimento nello spetta
colo delle più moderne tecnologie. 

Quest'anno Deus ex machina ha ri
flettuto anche su questo, non limitan
dosi, grazie all'interessamento di Bru
no Borghi, solo all'aspetto merceologi
co del problema, ma ponendogli a sup
porto anche dei convegni che hanno 
permesso di sviluppare un reale dibatti
to. 

Su di uno, soprattutto, vorremmo 
soffermarci, La fabbrica dello spettacolo-
drammaturgia e tecnologia per un teatro 
contemporaneo, sia per l'interesse del
l'argomento che ha toccato la costru
zione di nuovi teatri, sia per i parteci
panti, architetti e scenografi dal nome 
illustre, sia per il fatto che, per la prima 
volta, veniva ufficialmente presentato 
al pubblico con una mostra il progetto 
per la nuova, duplice sede del Piccolo 
Teatro di Milano, di Marco Zanuso. 

Con il coordinamento di Arturo Car
lo Quintavalle, dunque, hanno via via 
preso la parola, oltre allo stesso Zanuso, 
Ignazio Gardella (fra i firmatari del di
scusso progetto di ricostruzione del 
Carlo Felice di Genova), Enrico Nestega 
(teatro di Brindisi), Mlchelle Audon del
la nuova costruenda Opera della Basti
glia a Parigi, e molti altri. 

Cosa significa oggi costruire un nuo
vo teatro? L'ha detto chiaramente Mar
co Zanuso: inventare una fabbrica di 
spettacolo che metta d'accordo creati
vità e managerialità. Significa pensare 

Programmi TV 

La fabbrica del teatro 
a qualcosa destinato a durare nel tem
po, al rapporto fra chi costruisce e la 
cosiddetta «committenza». E qui, dal 
nostro punto di vista, vengono al petti
ne i primi nodi. Perché la «committen
za» non ha mai il medesimo volto: può 
essere, è il caso del Piccolo Teatro, un 
regista creatore come Giorgio Strehler 
sostenuto dalle forze politiche della sua 
città. Può essere, è il caso del Carlo Feli
ce, un simbolo ricercato di aggregazio
ne, di riconoscimento per un tessuto ur
bano in grave difficoltà come Genova. 
Come è sicuramente diversa la commit
tenza per il teatro polivalente di Brindi
si nato all'interno di una città finora ai 
margini della vita culturale. E diversa è 
l'idea che sta alla base dell'Opera della 
Bastiglia, che certo parte da una rifles
sione indiscutibile — la vecchia Opera 
non è più sufficiente per una metropoli 
come Parigi — ma che porta avanti al
cune precise linee di politica mitterran-
diana, da quella che guida la volontà 
del Gruppo della Rocca di dotarsi di 
una sede stabile alla ricerca di radici 
dentro la propria città d'elezione, Tori
no. 

Costruire un teatro oggi significa — 
l'hanno sottolineato un po' tutti — 
sconfiggere l'effimero, lanciare una sfi
da al tempo. Ma il teatro non è solo 
degli architetti, il teatro è anche di chi 
lo fa quotidianamente, dei teatranti. 
Altrimenti rischia di essere — e più d'u
na volta ce ne è venuto il sospetto sen
tendo illustrare i progetti più diversi — 
una cattedrale nel deserto, un conteni
tore, una fabbrica senza anima. Un tea
tro costruito per chi fa teatro non do
vrebbe infatti solo durare nel tempo, 
ma dialogare con il tempo, assumerne 
le ragioni, discuterle, perché è da que
sto processo, come dimostra la vita dei 
grandi organismi spettacolari, che I 
teatri acquisiscono una loro indiscussa 
identità, una loro fisionomia interiore. 

Il rapporto fra chi i teatri li costrui

sce e chi i teatri 11 abita, rendendoli, 
talvolta, grandi e indimenticabili, vi
sualizza dal nostro punto di vista il cuo
re del problema: come nasce e si svilup
pa 11 dialogo fra architetto e teatrante. 
Proprio questo aspetto, il più ricco 
drammaturgicamente, è stato solo sfio
rato a Parma anche per l'assenza di at
tori e registi, i veri destinatari, insieme 
agli spettatori, alla collettività, del la
voro di chi costruisce. Unica voce estra
nea al mondo dell'architettura lo sce
nografo Ezio Frigerio (qui nelle vesti di 
collaboratore per il lavoro sullo spazio 
scenico sia del progetto del Piccolo che 
di quello del Carlo Felice), che polemi
camente ha sciolto una lode al palco
scenico all'italiana come formula tea
trale ancora valida, legata alla tradizio
ne, ma anche carica di futuro. È ovvio 
che un palcoscenico all'italiana — quel
lo che va per la maggiore nei nostri tea
tri, frontale allo spettatore — condizio
na non solo la fruizione dello spettaco
lo, ma addirittura la creatività del regi
sta che può, ma anche non può, ricono
scersi. Ha centrato molto chiaramente 
il problema Ignazio Gardella, e del re
sto la costruzione delle due sale del 
nuovo Piccolo, una grande con palco
scenico all'Italiana, l'altra sperimenta
le con spazio scenico variabile, risponde 
proprio a questa preoccupazloone. Co
me vi rispondono i lavori al Teatro Due 
di Parma che hanno visto gli attori, i 
tecnici, gli operatori del gruppo prota
gonisti di una scelta che li riguarda da 
vicino. 

Insomma II teatro, oggi come doma
ni, è di tutti: di chi lo fa e di chi lo co
struisce, ma anche del pubblico, di que
sto pubblico problematico degli anni 
Ottanta, che non ha bisogno di certezze 
assolute e di cattedrali, ma di luoghi 
vivi dove confrontare sogni, speranze, 
idee del mondo. 

Maria Grazia Gregori 

«A Torino 
ne faremo 

uno 
con 2 

miliardi» 
ROMA — Mancano i teatri, 
mancano le sale: alcuni se le 
inventano ristrutturando ci
nema, cantine o garages, al
tri Investono miliardi (loro 
ne hanno!) per mettere in 
piedi «astronavi» sovradi
mensionate e stravaganti (il 
caso del nuovo Teatro di 
Brindisi insegna), altri anco
ra si fermano al sogni, non 
sempre tranquilli. Il teatro 
Italiano, insomma, cerca ca
sa e in questo triste panora
ma fa certamente spicco chi, 
nell'ambito di una ricerca 
affannosa, offre qualche 
progetto preciso. Ebbene. 11 
Gruppo della Rocca, decano 
del «lanciatori di progetti» 
sulle nostre scene, nell'lm-
possibllltà di gestire il tori
nese teatro Adua (chiuso per 
inagibilità e bisognoso di 
profondi restauri) propone 
di costruire un nuovo teatro, 
a Torino, utilizzando gli spa
zi del Comune e sfruttando 

strutture prefabbricate che 
mantengono il costo preven
tivo al di sotto dei due mi
liardi (cifra che fa sorridere, 
bonariamente, se confronta
ta ai più di venti miliardi che 
fin qui è costato il «solito» 
teatro di Brindisi). 

Un progetto destinato, se 
otterrà consensi sia presso 
gli enti locali, sia soprattutto 
presso il Ministero del Turi
smo e dello Spettacolo, a 
sommuovere profondamen
te il nostro clima teatrale 
stretto fra Teatri Stabili in 
preda alla confusione e com
pagnie private ormai irrime
diabilmente votate al vaga
bondaggio. In più il progetto 
del Gruppo della Rocca Ipo
tizza una struttura utilizza
bile non soltanto per scopi 
strettamente teatrali, ma 
che si propone anche come 
luogo d'incontro culturale e 
sociale in una città che di 
«crocevia» del genere avreb-

• Raiuno 

> 

12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carri 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Spedizione al K 2 Nord 1983 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: SCHEDE - MATEMATICA - Dimensioni 
16.00 JACKSON FIVE - Canone animato 
16.25 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 L'UOMO DELLA MONTAGNA - 2* pane 
17.40 FIABE COSI - Canoni animati 
17.50 I MACACHI DI KOSHIMA - Documentano 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - SUNIA 
18.40 AUBREY - Un cartone animato 
18.50 iTAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CARI AMICI VICINI E LONTANI... - Con Renzo Arbore 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 NEL SEGNO DEL COMPUTER - T: Il nuovo ospite 
23 .10 CLAUDIO VILLA IN CONCERTO 
24.00 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.10 DSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 

• Raidue 
12.00 CHE FAI, MANGI? 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi Difendere g> handicappati 
13.30 CAPITOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.25 TANDEM - Attualità, giochi e curiosità 
16.25 DSE: VALENTINA, L'ISOLA FEUCE 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Marco Visconti» 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 MOSTRI IN CONCERTO • Un cartone tra rattro 

ALFONSO ABERG - Canone animato 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 PICCOLE DONNE - Fflm d Mervyn Le Roy. con Margaret O Bnen 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 TG2-DOSSIER 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.05 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA - Terni di aggiornamento per 

r i fammi pediatria 
16.35 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

17.15 DADAUMPA 
18.15 ORECCMOCCHrO -
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20 05 DSE: I CONTEMTOftl DELLA VITA •- . ' 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 
22.15 DIAPASON - Musica: dove, come, perché 
22.55 TG3 
23.30 JACQUES Of FEN8ACH - Di Michel Botsrond. con Michel Serrauft 

• Canale 5 
8.30 «La casa netta prateria», telefilm: 9.30 Film «C'è posto per tutti», 
con Cary Grant; 11.30 Tutti in famiglie; 12.10 Bis: 12.45 M pranzo è 
servito; 13.25 «Sentieri», 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere». 16.30 «Spazio 1999», telefilm: 17.30 «Tartan», 
telefilm; 18.30 Help; 19 «I Jefferson». 19.30 Zig Zag; 20.25 «Dallas». 
21.25 «Dynasty», 23.25 Firn «Adorabile infedele», con Gregory Peck. 

• Retequattro 
8.30 Film «Fermata par dodici ore», con Ricfc Jason; 10.15 «Alice», 
10.45 «Mary Tytsr Moore». 11.15 «Samba d'amore». 11.50 «Febbre 
d'amore». 12.45 «Altea», 13.15 «Mary Tyter Moore». 13.45 «Tra 
cuori in affitto», 14.15 «Fiera servaggio», tetanovela: 14.SO «In casa 
Lawrence», 15.50 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni; 
17.50 «Febbre d'amore», 18.40 «Samba d'amore». 19.25 M'ama non 
m'ama; 20.25 Film «ViuUnti manta mia», 22.30 «Kaxinskv». 23.30 
Fflm «La carovana dell'alleluia», con Buri Lancaster. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «H mio soldato tedesco», 
con Kristy McNichol a Bruca Daviaon; 11.30 «Giorno per giorno». 
telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips». 14 «Deejay 
Television». 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno per 
giorno», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 « Wonder 
Woman». telefilm; 18.40 «CharUe's Angeis». 19.50 Cartoni animati; 
20.25 «A-Teem». 21.25 «Simon a Simon», telefilm; 22.30 «Masqua-
rade», 23 .30 Sport: Basket: 1.20 «Vonside». 

D Montecarlo 
17 L'orecchlocchio; 17.30 «Alitane*»», documentario: 18 «Spezio 
1999», telefilm; 18.90 Shopping: 19.30 «AR'uttinvo minuto», telefilm; 
19.55 Inchiesta; 20 .25 Fflm; 22 Sport: Rugby. 

D Euro TV 
12 «L'incredibile HuBt». 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
14.30 «Mamma Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.05 «Lemù», 
cartoni animati; 19.25 Spedala spettacolo; 19.40 «Marna Linda», te
lefilm; 20 .20 Film « • marito in collegio»; 22.16 «MordtHb». 22.20 
Catch; 23.15 Tuttodnama. 

• Rete A 
8.30 «Accendi «n'amica», giochi, spettacolo, rubriche; 13.15 Accendi 
un'amica special: 14 «Mariana, il diritto di nascere», 15 «Cara a cara». 
16.30 Film «Ideologie del terrore», con Ned Beatty a John Back: 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara». 20.25 «Mariana, il diritto di nasce
re», 21.30 Film «H merlo maschio», di Pasquale Fasta Campanile. 

Scegli il tuo film 
PICCOLE DONNE (RAI 2, ore 20,30) 
Il signor March è partito per la guerra di secessione: le sue figliole 
Jo, Meg, Beth e Amy lo attendono a casa, tentando di crescere 
senza l'aiuto paterno e coltivando i primi amori. Tratto dall'omo
nimo romanzo di Mary Louise Alcott, un classico della letteratura 
per l'infanzia, il film è un remake: l'edizione precedente era diretta 
da George Cukor e interpretata da Katharìne Hepburn. La pre
sente, del 1949, schiera nel cast Elizabeth Taylor, June Allyson e 
Margaret O'Brian. Regia di Mervyn Le Roy. 
VIL LENTAMENTE MIA (Retequattro, ore 20.25) 
Sperando che le tre «U» nel titolo siano graficamente corrette, 
segnaliamo con sconforto che questo, diretto da Carlo Vanzina nel 
1982, è il film di maggior richiamo della serata. Confezionato alla 
svelta per sfruttare il successo (già sbollito) di Diego Abatantuono, 
qui affiancato da Laura Antonelli, d film narra la storia di un 
agente che favorisce la fuga all'estero di un'avventuriera. L'uomo 
la inseguirà in Spagna, ma la donna non sarà una preda facile. 
ADORABILE INFEDELE (Canale 5. ore 23,25) 
Gregory Peck e Deborah Kerr sono i protagonisti di questo dram
ma ispirato alla vita dello scrittore Francis Scott Fìtzgerald. Or
mai malato e vicino alla morte, il grande letterato americano sem
bra trovare conforto solo nell'amore della giornalista Sheila Gra
ham. La regia (1959) è di Henry King, più a suo agio in pellicole di 
ampio respiro avventuroso. 
CE POSTO PER TUTTI (Canale 5, ore 9,30) 
Già vista molte volte in TV, questa commediola diretta nel '52 da 
Norman Taurog narra le vicende di un'orfanella accolta in una 
famiglia dove i pargoli sono già tre e la situazione economica non 
è di quelle floride. Ma j buoni sentimenti aiuteranno a tirare 
avanti. Il film non è strabiliante, si segnala per la presenza di Cary 
Grant. 
IL MERLO MASCHIO (Rete A, ore 21,30) 
Curiose abitudini di un violoncellista. La sua camera (nell'orche
stra dell'Arena di Verona) sembra avviata al fallimento, ma il 
musicista scopre che solo davanti alla moglie nuda il suo talento 
artistico ha modo di esternarsi Bisognerà conciliare amore e lavo
ro. ma che importa? Diretto nel "71 da Pasquale Festa Campanile, 
è il solito filmetto imbastito su misura per le battute di Landò 
Buzzanca e le grazie di Laura Antonelli. 
LA CAROVANA DELL'ALLELUIA (Retequattro, ore 23,30) 
John Sturges (/ magnifici sette. Sfida aWOK Corrai) dirige un 
western meno noto di quelli citati, interpretato (nel 1965) da Burt 
Lancaster e Lee Remi». Ma la vera «protagonista» è una carovana 
carica di liquori, che scatena la cupidigia di mille malintenzionati. 
LA MORTE VIENE DAL PASSATO (Telemontecarlo, ore 20,25) 
Chiudiamo con un film di fantascienza diretto nel 1971 da Boris 
Sagal, regista di svelto mestiere. Uno scienziato si sottopone a un 
esperimento per trasferire nel proprio cervello la memoria di un 
noto luminare, ormai morente. Pellicola targata Gran Bretagna. 
con almeno una brava attrice: Susan Strasberg. 

be davvero bisogno. Più che 
una sala pura e semplice, In
somma, si tratterebbe di un 
«centro» di più vario Interes
se. 

Per il momento, comun
que, Il Gruppo della Rocca è 
a Roma, nella «casa mater
na» del Teatro Valle, dove 
hanno preso II via le rappre
sentazioni de II maestro e 
Margherita che Guido De 
Monticelli ha tratto dal cele
bre romanzo di Bulgakov. Si 
tratta, comunque, soltanto 
della prima tappa romana 
del Gruppo. Alla fine di no
vembre, infatti arriverà al 
Teatro Tenda Siam tornati su 
una nui>ola, divagazione mu
sical-teatrale del Gruppo In
torno alla propria memoria 
viva: una sorta di riassunto 
di temi e motivi di tutti gli 
spettacoli prodotti in quindi
ci anni di attività. Più avan
ti, poi, a marzo, al Piccolo 
Eliseo sarà a Roma anche 
Negro contro cani, interes
sante spettacolo prodotto nel 
corso della passata stagione 
e che ha contribuito a far co
noscere uno dei più afferma
ti e giovani autori teatrali di 
lingua francese, Bernard-
Mane Koltès. 

Ma vale la pena soffer
marsi di più su 71 maestro e 
Margherita che vede alla ri
balta per la seconda volta 
nelle vesti di attore, dram
maturgo e regista Guido De 
Monticelli. Lo spettacolo, sa
lutato con interesse dalla 
critica al suo debutto duran
te l'estate e segnato da un ef
fettivo successo di pubblico 
in questi giorni a Roma, rap
presenta un nuovo capitolo 
di quella strana vicenda che 
vede 1 romanzi raggiungere 
le tavole del palcoscenico. 
«Non è facile spiegare quali 
siano le "regole" attraverso 
le quali ridurre per le scene 
un'opera narrativa — dice 
De Monticelli — ma tutto 
probabilmente nasce dal fat
to che ognuno di noi leggen
do un romanzo o un raccon
to si trova facilmente ad In
terpretarlo, a costruirci so
pra una vera e propria regia. 
Ancora più evidente, poi, è 
questo fenomeno nel caso In 
cui sì tratti di opere partico
larmente vicine ai riferimen
ti linguistici (alle metafore, 
alle simbologie, alla necessi
tà evocativa della parola) 
propri del teatro. E credo che 
questo sia anche il caso de II 
maestro e Margherita di Bul
gakov». 

Ma 11 problema, poi, resta 
quello della possibilità di 
tradurre in «parola teatrale» 
una «parola narrativa*. «Di 
fronte a questo nodo — spie
ga De Monticelli — credo 
non ci siano scampi: si fini
sce sempre per offrire una 
lettura personale e magari 
un po' onirica del romanzo 
che si sta portando in scena.' 
Quasi un vero e proprio sag
gio critico In forma teatrale: 
l'importante, appunto, è rag
giungere questa forma e non 
altre». E anche in questo caso 
la lunga esperienza del 
Gruppo della Rocca viene in 
aiuto: da anni, infatti, si pro
pone come uno dei pochi at
tenti alla drammaturgia 
contemporanea (oltre a Kol
tès è il caso di citare almeno 
Bernhard, letteralmente 
«scoperto» dal Gruppo, ma 
anche Pinter, Ionesco e,sul 
versante italiano, Compa
gnone e Renzo Rosso). L'ope
razione Bulgakov, insomma, 
si inserisce in un terreno 
particolarmente fertile, che 
ha già offerto buoni frutti. «E 
se andrà in porto il nostro 
progetto per la nuova sala — 
dice De Monticelli — noi 
continueremo a lavorare per 
diventare sempre più un la
boratorio di drammaturgia 
europea». 

Nicola Fano 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 
12.10. 13. 14. 17. 19, 2 1 . 23: La 
combinazione musicale. 6 45 Ieri ai 
Parlamento: 7.15 GR1 Lavoro. 7.30 
Quotidiano del GR1; 9 Rado an
ch'io. 10 30 Canzoni nel tempo. 11 
Spazio apeno: 11.10 «Lacertosa di 
Parma». 11.30 D garage dei ricordi: 
12 03 Via Asiago tenda: 13 20 La 
degenza. 13 28 Master. 15 GR1 
Business. 15 03 Radouno per tutti-
Oblò. 16 a pagmone. 17.30 Radou
no ESngton; 18 05 Spano Riero: 
18 30 Musica sera. 19.20 Sui nostri 
mercati; 19 25 Audiobox Specus: 
20 «H teatro itaEano tra due secoli 
1850-19151. 20 40 Intervallo mu
sicale: 21.03 Mozart: 21.30 Disco
teca Font-Cetra: 22 Stanotte la tua 
voce: 22.49 Oggi al Parlamento: 
23 05-23 28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO" 6 05. 6 30. 
7 30, 8 30 . 9 30. 10. 11.30. 
12 30. 13 30, 16 30. 17 30 . 
18 30. 19 30 . 22 30, 6 I giorni. 
6 051 titoS del GR2? 7 8o«ertno del 
mare: 7.55 Tnbuna poftxa: 8 45 
«Un vero parecSso»; 9.10 Dtscoga-
me: 10 Specole Motori: 10.30 Ra-
dodue3131: 12.10-14 Trasmtsso-
ra regranai, 12 45 Tanto è un geco: 
15 L Prendete «H lume dar altra 
casa>: 15 30 GR2 Economa: 15 43 
Omnous; 19 5 0 Le ore deSa musi
ca: 21 Rsdodue jazz: 23 29 3131 
none; 22 20 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7.25. 
9 45 .11 45. 13 45 .15 15. 18 45. 
20 45: 6 Preludio. 6 55-8 3 0 11 n 
concerto del mattino: 7 30 Prima 
pagro. 10 Ora D. 11 48 Succede m 
Italia. 12 Pomengg» musicate. 
16 30 Un certo discorso: 17 DSE 
Schede. 17 30-19 Spanotra. 21 
Rassegna deAe riviste. 21 10 Ap
puntamento con la scienza 22 40 
Vofamsta Vittorio Emanuele: 22 30 
«In Itaka tra 1943 e 1945». 23 H 
lazz. 23 40 H racconto di mezzanot
te 
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